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Nessun bene senza un compagno ci dà gioia.

Seneca
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Introduzione

Ciao, sono Simone, un semplice ragazzo di 16 anni 
che un bel giorno, grazie al suo prof. di italiano, 

ha deciso di cominciare a scrivere poesie. Avevo 14 
anni, eh sì, ora trovatemi sulla faccia della terra un solo 
professore che come compito per casa assegna la scrit-
tura di una poesia…

Prof., se lei leggerà mai quest’introduzione sappia 
che è solo merito suo se ora sono capace di fare ciò che 
faccio con una penna, e non solo, anche nella vita, e 
per questo le sarò infinitamente grato.

Se devo essere sincero, non sapevo da dove comincia-
re, però, alla fine, ebbi un’illuminazione: quale tema 
più semplice e già conosciuto di quello su noi stessi? 
(sempre che vi conosciate a fondo). La mia prima poe-
sia la scrissi su me stesso (però non è quella intitolata 
“me stesso”), ne modificai il titolo e un pochino i para-
metri per non far capire ai miei compagni di classe che 
il soggetto ero io. Perché? Beh, semplicissimo: allora 
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non mi ero mai aperto con loro, mi sarei vergognato 
a morte se avessero capito chi ero davvero. Per mia di-
sgrazia, o per mia grande fortuna, lo capirono dopo un 
brevissimo periodo perché i miei “problemi” divenne-
ro un tantino più vistosi trasformandosi in attacchi di 
panico, ma erano solo il campanello d’allarme di quel-
lo che ora mi è chiaro. Purtroppo una visione chiara 
di questo problema mi è costata un anno scolastico 
poiché durante l’inverno tutte le mie energie erano 
concentrate sulla risoluzione del problema prioritario, 
che non era di certo lo studio.

Scusatemi se vi stavate avvolgendo i questa storia, 
ma ho intenzione di troncarla brutalmente qui per 
un semplice motivo: io credo che la poesia sia pura 
ispirazione, e soprattutto libera interpretazione, se 
mi conosceste meglio questo comprometterebbe la 
totale libertà di interpretazione, anzi, credo di avervi 
già dato troppi spoiler. Non mi dovete conoscere per 
induzione, ma per deduzione e se mi volete conosce-
re non dovrete far altro che leggere quanto dalla mia 
penna scritto.

Vorrei inoltre precisare che le poesie non saranno 
in ordine cronologico e saranno prive di date. Vi ba-
sti sapere che la prima poesia che ho scritto è nata in 
quell’epico giorno: il 7 novembre 2013.
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1. Bianco e nero

Fuggire questo mondo,
scappare dal buco nero più profondo,
lasciare l’unica luce nell’oscurità,
che di nero ne ha solo una metà.

Se ami il bianco
devi sopportare il nero,
altrimenti non puoi manco
vivere e startene sereno.

Ogni giorno è in bianco e nero
tranne quando si è bambini
o quando si è innamorati,

non siamo né uno, né zero,
siamo dei piccoli arlecchini
che si accendono in un rosso
caldo come il gelo.


